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Ordinanza n. 3274  del 15 febbraio 2006 (Ud. 29/09/2005) 

sul giudice competente in materia di tariffa sui rifiuti urbani

La prestazione pecuniaria imposta all’Istituto Comprensivo Statale, utente del servizio di raccolta dei rifiuti urbani, a seguito delle modifiche introdotte dall’art. 49 del D.Lgs. n. 22/97 (istituzione della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani), non ha natura tributaria. Ne consegue che deve escludersi la devoluzione della controversia alla giurisdizione del giudice tributario.

L’obbligo del pagamento del corrispettivo – come già avveniva per lo smaltimento dei rifiuti – sorge da presupposti interamente preregolati dalla legge e da atti amministrativi generali (nella specie, la tariffa di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 22/97), senza che siano riservati alla pubblica amministrazione spazi di discrezionalità circa la concreta individuazione dei soggetti obbligati, i presupposti oggettivi o il quantum del corrispettivo dovuto. Ne consegue che l’oggetto del giudizio non comprende in alcun modo un diretto sindacato sulla legittimità di provvedimenti.

L’atto di approvazione della tariffa non può considerarsi costitutivo del rapporto obbligatorio, essendo i relativi presupposti interamente regolati dalla legge e da atti amministrativi generali, i quali possono essere, naturalmente, impugnati dinanzi al giudice amministrativo in sede di giurisdizione di legittimità o disapplicati dal giudice ordinario.

Non essendo la controversia – incontestabilmente relativa a diritti soggettivi – riconducibile ad alcuna delle ipotesi di giurisdizione esclusiva previste dall’art. 7 della legge n. 205 del 2000, nel testo riformulato dalla sentenza della Corte Costituzionale, deve essere affermata la giurisdizione del giudice ordinario.

(nella specie, le Sezioni Unite Civili della Suprema Corte di Cassazione, chiamate a pronunciarsi sul regolamento di giurisdizione presentato da un Istituto statale, convenuto in giudizio dal locale Consorzio Intercomunale – costituito per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati – per il pagamento della tariffa per lo smaltimento degli stessi, ha affermato la giurisdizione del giudice ordinario).
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